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Psicologo

“Strizzacervelli per i matti!”

“Artefice della selezione”

Immaginario 

collettivo

Esperienza 

personale

Assunto di baseNon esiste una

“cultura psicologica 

Istituzionale”



Obiettivi psicologici

“Modello Medico!”

“Modello Psicologico!”

CURA

SVILUPPO 

COMPETENZE
NORMALIZZAZIONE

Prospettiva 

“individualistica”
Prospettiva 

“relazionale”



Modello 

Teorico
1. SPERIMENTAZIONE 

ATTIVA

Trasferimento 

Realtà 

Lavorativa

4. APPLICAZIONE AD ALTRE 

SITUAZIONI

2. RIFLESSIONE SULLA

ESPERIENZA FATTA

3. GENERALIZZAZIONE

DEBRIEFING

BRIEFING

di KOLB



Competenze Psicologiche

Dimensioni (cognitive ed emotive) della mente 

che si sviluppano pian piano vivendo in un 

contesto organizzativo e che si integrano alla 

propria dimensione di personalità più generale.

•un processo d’identificazione; 

•la condivisione dei valori;

•identità professionale;

•sentimento di coesione con i colleghi.



1. per acquisire competenze psicologiche e relazionali; 

2. positiva e che si possa sfruttare nel lavoro;

3. scevra da aspetti colmativi di vulnerabilità psichiche;

4. che agisca sul gruppo e lo valorizzi come risorsa;

5. per apprendere una metodologia di intervento psicologico.

“CULTURA  PSICOLOGICA  DI BASE ”



pensiero riflessivo;

maggior consapevolezza;

capacità di riconoscere emozioni e dinamiche di  gruppo;

capacità di socializzazione dei propri stati emotivi; 

capacità di mutualità;

Competenze da sviluppare



Conclusioni

 realizzazione di un cultura psicologica di base;

 definizione degli obiettivi da raggiungere;

 condivisione di un modello d’intervento psicologico;

 intervenire a livello del gruppo e non a livello individuale;

 prevedere l’impiego di due “esperti” psicologi;

 elaborare eventi occorsi in servizio.

Criteri generali



DOMANDE?


